6 Luglio

….” Per questo io vi dico: non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete, né per il vostro corpo, come lo vestirete.   La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio, né granaio, e Dio li nutre.

Quanto più degli uccelli voi valete!

Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere un’ora sola alla sua vita?  Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto?

Guardate i gigli come crescono: non filano, non tessono, eppure io vi dico che neanche Salomone con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.  Se dunque Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno,quanto più voi gente di poca fede.

Non cercate perciò cosa mangerete e berrete, e non state con l’animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il padre vostro sa che ne avete bisogno: Cercate piuttosto il Regno di Dio,

e queste cose vi saranno date in aggiunta.”

                                                                                                                                          Luca 12:1

7 Luglio

Chi chiude l’orecchio al grido del povero, invocherà a sua volta e non otterrà risposta.

                                                                                                                                     Proverbi 21:13

8 Luglio

E’ per la sua grazia che siete stati salvati per mezzo della fede, non per merito vostro: E’ un dono di Dio.

Non è la ricompensa per le opere buone fatte, affinchè nessuno se ne possa vantare.

                                                                                                                                     Efesini 2:8

9 Luglio

Il Signore parlò a Manasse e al suo popolo, ma non gli badarono.  Allora il Signore mandò contro di loro i capi dell’esercito del re assiro.  Essi presero Manasse, lo legarono con uncini, lo legarono con catene e lo condussero a Babilonia.

Ridotto in tale miseria, egli placò il volto del Signore suo Dio e si umiliò molto di fronte al Dio dei suoi padri.    Egli lo pregò e Dio si lasciò commuovere, esaudì la sua supplica e lo fece tornare in Gerusalemme

nel suo regno; così Manasse riconobbe che solo il Signore è Dio.

                                                                                                                                   2 Cronache 33:10

10 Luglio

“ Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come aveva promesso. Sarà concepì e partorì ad Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fissato.

Abramo chiamò il figlio che gli era nato Isacco, che Sara gli aveva partorito.

Abramo circoncise suo figlio Isacco, quando questi ebbe otto giorni, come Dio gli aveva comandato.

Abramo aveva cento anni quando gli naque il figlio Isacco. Allora Sara disse: “ Motivo di lieto riso mi ha dato Dio: chiunque lo saprà sorriderà di me!”  Poi disse: “ Chi avrebbe mai detto ad Abramo : Sara deve allattare figli!  Eppure gli ho partorito un figlio nella sua vecchiaia”.

                                                                                                                                             Genesi 21:1

